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Come è fatta una scuola?

La scuola nell’immaginario colle5vo è sempre stata un luogo 
fa8o di corridoi e aule. 



Tim  Ingold; «Ecology of Culture» Meltemi 2001 

Dwelling perspective
VS 

Building perspective



«La struttura spazio-temporale della scuola lascia trasparire la
fragilità di un modello educativo basato sulle logiche di
insegnamento a discapito di quelle dell’apprendimento in
quanto è pensata per separare in chiave organizzativa il
momento dell’insegnamento (al mattino, seduti nei banchi in
fila), da quella dello studio (a casa, a fare i compiti).

Il processo più delicato, quello dell’apprendimento, dello
studio inteso come parte tecnica e applicativa dei saperi
incamerati al mattino, viene lasciato fuori presidio e lo
studente è abbandonato a sé stesso».

Luigi Berlinguer













In un siffatto ambiente, tutto concorreva a supportare il modello simultaneo: la cattedra, i banchi inchiodati al 
pavimento e gli arredi pensati per limitare la capacità di movimento degli studenti





Dall’aula all’ambiente di apprendimento



Dall’aula auditorium

all’aula laboratorium





L’aula è il luogo unico dell’istruzione
scolastica, rispetto alla quale altri
spazi sono strumentali o accessori (i
corridoi, luoghi utilizzati solo per il 
transito degli studenti).

I laboratori sono vissuti in una sorta
di tempo “altro” rispetto a quello
della didattica quotidiana. 

Ogni spazio è pensato per una unica attività e resta inutilizzato per tutto il resto del tempo scuola



Da un’idea di 
scuola come 
somma di 
ambienti con 
funzioni 
diverse…





http://innovazione.indire.it/avanguardieeducative/outdoor-education
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